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Il Tribunale amministrativo 
dà torto alla Regione 
«Illegittime le concessioni 
sulle aree vincolate a verde » 

Si continuerà a costruire? 
Le imprese possono rischiare 
ma .senza copertura politica 
Contraccolpi sulle giunte 

Le ipotesi, i personaggi, la villa 
il residence e le 48 ore «fatali» 

Giallo aFOlgiata 
Con un criminologo 
sul luogo del delitto 

D Tar boccia la De 
ma non ferma il cemento 
Accolto dal Tar il ricorso del Comune sulle otto con
cessioni edilizie rilasciate dalla Regione, poco pri
ma che l'amministrazione capitolina riapponesse i 
vincoli di tutela delle aree. Respinta la richiesta di 
sospensiva, i cantieri possono, di fatto, restare aper
ti, fino alla pubblicazione della sentenza. La De, iso
lata dallo stesso Carraro, chiede chiarimenti al com
missario psi Acquaviva. 

.MASTROLUCA 

A MOINA 2 5 

Sport «di base» 
diciotto miliardi 
per... il golf 

• • Il Tar ha dato ragione al 
Comune. Le otto concessioni 
edilizie, decise dalla Regione 
con singolare solerzia poche 
ore prima della riapposizione 
del vincoli a tutela del verde, 
sono slate annullate. Il tribuna
le amministrativo regionale ha 
riconosciuto la legittimità del 
ricorso presentato dall'Avvo
catura comunale, per il quale 
nei giorni scorsi era sceso in 
campo lo stesso sindaco Fran
co Carraro, lasciando allo sco
perto il gruppo democristiano. 

Non è stata accolta, invece, 

la richiesta di sospensiva dei 
lavori gtt avviati nei cantieri, ri-
tenuta"<dnammlsslblle» perchè 
già respinta dal Consiglio di 
Stato nei mesi scorsi, in seguito 
al ricorso della Regione e delle 
società costruttrici interessate. 
Si è creata cosi una situazione 
paradossale, per cui, nono
stante il successo dell'ammini
strazione capitila»; ti può 
continuare a co tn to nelle ot
to aree sulla Prenestlna, via 
Nkcodemi. Acilia. Casal Boc
cone, Tonino sud e Cecchl-
gnola, almeno fino alla data di 

pubblicazione della decisione 
del Tar. E rimane sempre la 
possibilità di un ricorso delle 
inipre.se edili al Consiglio di 
Stato, con la richiesta di un'or
dinanza di sospensione su 
quanto s'abilito dal tribunale 
amminisfativo. 

In pratica, se i tempi tra i di
versi pasi«grfi dovessero dila
tarsi e se il Consiglio di SUito 
dovesse accordare la sospensi
va, la sentenza definitiva po
trebbe ariivare a giochi ormai 
fatti, con un milione e mezzo 
di metri cubi costruiti in aree 
•bianche», sottoposte, sulla 
carta, a vincoli di tutela am
bientale, ì quella di ieri, fatte 
le debile s omme, potrebbe tra
dursi nella classica vittoria di 
Pirro. 

Sola ragione di ottimismo, 
per il momento, la decisione 
del Tar di accorpare le dieci 
sentenze, relative ai diversi ri
corsi pre; dilati, in una sola, 
abbreviando i tempi per la 
pubblicai one. -Se i lavori pro

seguono - spiega il capo del
l'Avvocatura, Carnovale - le 
imprese potrebbero trovarsi 
davanti un ordine di demoli
zione. È un grosso rischio, ma 
qualcuno potrebbe correrlo 
sperando in una diversa sen
tenza del Consiglio di Stato. Fi
nora, in base alle segnalazioni 
che ci sono arrivate, sono solo 
due i cantieri che vanno avanti 
rapidamente: Torrino, dove la
vora la società Mariner, e Cec-
chignola, dove ci sono due im
prese di proprietà Zona». 

Il consigliere verde Athos De 
Luca ha sollecitato perciò l'a
dozione, da parte della Regio
ne, di «misure di salvaguardia 
speciale» per fermare i cantieri, 
in nome di quella «linea garan
tista» che l'assessore all'urba
nistica della Pisana, il de Paolo 
Tuffi, sostiene di aver seguito 
rilasciando le concessioni. 

Superato lo scoglio del Tar, 
resta ora da vedere come la 
giunta ricucirli lo strappo tra 
Psi e Democrazia cristiana, ri
masta da sola a difendere, con 

la stampa a testimone, l'inop
portunità del ricorso del Co
mune contro la Regione. Una 
valutazione espressa in prima 
battuta da Antonio Gerace e 
poi dallj stesso capogruppo 
de Luciano Di Pletrantonio, 
che era stata preannunciata 
pochi giorni prima da una sor
tita fortemente critica nei con
fronti dell'Avvocatura capitoli
na, rea, secondo l'assessore al
l'urbanistica, di aver avviato ri
corsi al Tar, senza preavvisare 
la giunta. 

Il rospo pubblicamente in
goiato, è rimasto in gola alla 
De. E non stupisce che Pietro 
Giubilo, segretario politico del 
comitato romano dello scudo-
crociato, abbia chiesto conto 
dell'atteggiamento del sindaco 
al commissario socialista Gen
naro Acquaviva. Nessuna esul
tanza, perciò, negli uffici del 
sindaco, da dove si fa sapere 
che la sentenza del Tar viene 
considerata con soddisfazio
ne, ma non come se fosse una 
vera vittoria. 

; • • Duecento milioni a buca, 
' moltiplicati per sei impianti. In 
\ tutto, più di 18 miliardi per roa-
' lizzare campi da golf, equa
mente divisi tra pubblico e pri
vato: il 60 percento delle spese 
saranno coperte da fondi re
gionali, il resto da capitali pri
vati. La giunta capitolina ha va
rato il 26 giugno scorso la deli
bera per la realizzazione delle 
.•popolari» strutture sportive. «A 
costo zero», si sostiene, visto 
che allo scopo è stato utilizza
to un contributo della Regione, 
(sulla base di una legge del 79 
per la promozione di impianti 
[ «portivi, •soprattutto di base». 
. - Sembra, tuttavia, singolare 
»la decisione di privilegiare i 
[campi da golf a quelli di cal
cetto o di atletica, generalmen
te più frequentati e a portata di 

mano delle aristocratiche di
stese erbose, tanto più in una 
situazione di cronica carenza 
di Impianti sportivi, «soprattut
to di base». 

Indignato dalla scelta del 
quadripartito, l'antiproibizioni-
sta Luigi Corina. «Questa e la 
citta dove l'intero budget del
l'assessorato all'assistenza so
ciale non supera i 110 miliardi 
- ha affermato Ccrina -. Sono 
indignato dalla schizofrenia 
dell'amministrazione, che da 
un lato non vede e non provve
de agli indigenti e dall'altro, 
forse In omaggio ai successi 
personali del sindaco negli ul
timi campionati di golf, pensa 
di spendere una simile cifra 
per un intervento sicuramente 
non prioritario». 

L'assessore all'edilizia privata Costi (psdi) presenta il suo progetto antiabusivismo 

La ruspa spiana la strada al condono 
140 abusi da demolire, 14.000 da sanare 

Ruspe dietro l'angolo per 140 edifici abusivi. L'as
sessore all'edilizia privata assicura che spianerà le 
costruzioni prive di concessione edilizia. Partite 
2500 ordinanze, acquisiti oltre tre milioni e mezzo di 
metri quadrati. Ma dietro la linea dura, Costi spiana 
la strada ad una nuova sanatoria per gli abusi com
messi tra 1*83 e l'85, prima dell'entrata in vigore del
la legge sul condono. Sono «solo» 14.000. 

•al Duemilacinquecento or
dinanze per fermare l'abusivi
smo edilizio, per un totale di 
oltre tre milioni e settecento
mila metri quadrati acquisiti 
dall'amministrazione a titolo 
gratuito e 140 mandati demoli
zione. Le ruspe non sono an
cora partite, ma Robinio Costi 
giura che spalerà gli abusi con 

la forza. Ieri, in una conferenza 
stampa, l'assessore socialde
mocratico all'edilizia privata 
ha illustrato il suo piano di bat
taglia, dopo rincontro con il 
prefetto che ha sollecitato un 
controllo più serrato sull'edili
zia abusiva, ritenuta possibile 
area di riciclaggio di denaro 
sporco. 

Poco più di mille denunce 
nei primi sei mesi del '91 con
tro le 1800 complessive dello 
scorso anno Cifre che parlano 
di un fenomeno in ripresa, do
po anni di flessione seguiti al 
condono con la legge 47 
dcll'85. In lotta la XV circoscri
zione, mentre la mappa degli 
abusi sembra spostarsi pro-
gressivamcnic dai Casilino, al
le anse verno il litorale, Ostia e 
Rum Icilio, all'Aurelio e a Pri-
mavullc. 

•Molto SJXÌSSO il Tar conce
de la sospensiva ai proprietari 
- ha detto Costi - per questo si 
procede lentamente, al punto 
che linora 11 tribunale ammini
strativo non si e ancora espres
so nel merito di nessun ricor
so». Solo 140 ordinanze, infatti, 

sono arrivate alla fase conclu
siva, che prevede l'immissione 
in possesso, con la possibilità 
di utilizzare a fini pubblici l'e
dificio acquisito o di demolirlo. 
Spetterà ora alle circoscrizioni 
indicare la sorte delle strutture, 
concentrate prevalentemente 
in Vili circoscrizione (48) e in 
XIX(39). 

Costi ha indicalo, tra gli stru
menti di dissuasione, la ricosti
tuzione del nucleo centrale 
anti-abiisi dei vigili urbani, da 
alfiancare a carabinieri e agen
ti di polizia, e l'estensione a 
tutte le aree dell'art.4, che con
sente la demolizione imme
diata degli edifici abusivi, ora 
prevista solo sulle zone vinco
late. 

Ma accanto alle cifre sugli 
abusi da reprimere, l'assessore 

ha suggerito quelle degli abusi 
da sanare, ben più consistenti. 
In pratica tutti quelli commessi 
nell'intervallo di tempo tra 
l'approvazione della legge sul 
condono, il primo ottobre 83, e 
la sua entrata in vigore, il 28 
febbraio dell'85. «Sono circa 
14.000 - ha detto l'assessore -. 
Ma non tutti sono abusi di 
grande entità. Mettendo un 
punto fermo all'85, potremmo 
ripartire usando maggiore fer
mezza». 

Costi, insomma, vorrebbe 
estendere la sanatoria fino 
all'85, lasciando intendere che 
la legge Bucalossi, non garanti
sce sufficienti mezzi di inter
vento per la repressione. E al
lora tanto vale sanare 14.000 
abusi, celandoli dietro 140 de
molizioni. OMaM. 

•Due morti e due feriti, causa della sparatoria la divisione di soldi ricavati da piccolo spaccio e prostituzione 

Battaglia tra nordatneani, strage a Rocca di Papa 
[Una lite furibonda finita in una strage, con due 
morti e due feriti gravi. Ieri mattina alle prime luci 
dell'alba in un appartamento a Rocca di Papa due 
nordafricani hanno aggredito quattro tunisini al 
termine di una violenta discussione per dividere 
dei soldi, frutto di prostituzione e piccolo spaccio. 
Una donna e un uomo per salvarsi si sono lanciati 
dalla finestra. 

OBLIA VACCAMLLO 

• • Sparatoria alle prime lu
pi dell'alba in un appartamen-
lo in via di Vallevergine, a 
Rocca di Papa, dove abitava 
feria coppia di cittadini tunisi-
ai. Due uomini nordafricani 
limati di una pistola e di un 
»ltello, al culmine di una lite 
Uribonda scoppiata forse per 
ina donna contesa o più pro
labilmente per questioni di 
nteressi, hanno scatenato 
ma strage dai particolari ag-
(hiaccianti. I due si sono sca-
|liati contro le quattro perso
le presenti nell'appartamen-
0. Hanno freddato con due 
»lpi alla schiena uno dei tre 
lomini: un proiettile lo ha rag-
Junto al cuore mentre strin-
leva tra le dita una sigaretta, 
tanno sparato alla pancia a 
ina donna di 34 anni, che per 
Farsi in salvo si e gettata dalla 
nestra della camera da letto, 

facendo un volo di 4/5 metri, 
hanno ferito con un coltello 
un altro tunisino che si è lan
ciato dalla finestra della cuci
na, hanno colpito all'addome 
e accoltellato ai reni un altro 
uomo che strisciando lungo le 
scale è t iuacito a rifugiarsi in 
giardino. Poi hanno rovistato 
nell'appartamento, probabil
mente cercando una partita di 
droga, e si sono allontanati in 
macchina a tutta velocità. 

Nel piccolo locale è rimasto 
Nsana Fethi Ben Sahel, tunisi
no di 27 anni, riverso in terra 
in una pozza di sangue con 
addosso soltanto una canot
tiera e un paio di calzoncini. 
Nel cortile della casa giaceva 
per terra Whaida Ben Kalfal-
lai), una donna tunisina di 34 
anni, che si prostituisce abi
tualmente nella zona di Porta 
Maggiore. Aveva una brutta 

L'appartamento 
a Rocca di Papa 
dove sono state 
uccise due 
persone e dove 
un altro uomo 
e una donna 
sorto statuenti 

ferita di arma da fuoco all'ad
dome. Pima che gli aggressori 
lesparassero aveva cercato in
vano di proteggersi con un cu
scino, poi, per salvarsi, si è 
buttata giù, fratturandosi in 
più punti il piede sinistro. È 
stata trasportata all'ospedale 
di Marino e operata dì urgen
za, ma avrebbe dichiarato agli 
inquirenti di conoscere, an
che se superficialmente, gli 

aggressori. Sempre nel cortile 
si trovava, bocconi, l'altro tu
nisino, Mohamed El Kefi, di 26 
anni, che si è buttato dalla fi
nestra della cucina. Per una 
brutta frattura alla testa è stato 
trasportato all'ospedale San 
Filippo Neri, dove è morto po
co dopo. L'altro ferito, il con
vivente della donna, Zakaria 
Yeanai di 34 anni, che versa 
ancora in gravi condizioni do

po l'intervento subito all'ospe
dale di Francati, si trovava a-
pochi passi dal cancello. 

Lei lite è scoppiata intorno 
alle 5 di ieri nattina. Probabil
mente, dapprima si è trattato 
di una discussione accesa per 
dividere dei soldi, frutto del
l'attività delh donna e di mi
crospaccio li droga. Non è 
escluso, ma gli inquirenti ten
dono a scariare questa ipote

si, che si trattasse di una lite 
per contendersi la donna, 
cioè l'esclusiva sui diritti di 
«protezione». Dalla lite si è 
passati alla sparatoria. A dare 
l'allarme alla polizia sono stati 
gli inquilini dell'appartamen
to che si Irova al piano terra 
della minuscola palazzina. I 
vicini che abitano nelle poche 
villette sparse nella zona han
no detto di aver sentito soltan

to un forte stridore di gomme 
e una serie di rumori simili a 
quelli di un incidente. Nell'ap
partamento, da poco preso in 
affitto a più di un milione al 
mese, si trovavano la coppia 
di inquilini, l'uomo ferito al
l'addome e la donna, insieme 
agli altri due tunisini che ver
ranno uccisi. È probabile che i 
due aggressori si trovassero 
fin dalla sera prima nell'abita
zione. «Ho visto un gruppo di 
persone discutere ieri sera 
(due sere fa, ndr) vicino alla 
"Renault" nera», ha detto 
qualcuno dei vicini. La «Re
nault» parcheggiata dinanzi 
alla casa e targata Firenze 
«F97605» appartenie alla cop
pia, che spesso riceveva nu
merose visite da parte di ex
tracomunitari. Dei quattro tu
nisini solo Nsaria Fethi, era in 
possesso del permesso di sog
giorno. Tra i suoi precedenti, 
reati per rissa, danneggia
menti e ricettazione. Anche la 
donna ha precedenti, per pro
stituzione e spaccio di droga. 
Nell'appartamento sono stati 
trovati anche passaporti e al
cuni permessi di soggiorno 
con la fotografia sostituita. Gli 
inquirenti, che attendono di 
interrogare la donna fino a ieri 
sera sotto anestesia, stanno 
cercando tramite testimonian
ze di identificare i due aggres
sori. 

Romanazzi 
Fatto l'accordo 
oggi ai lavoratori 
la busta paga 

L'azienda Romanazzi (nella foto) non è nel caos: lo affer
ma Pietro Ruffolo della Cgil. Nell'incontro di mercoledì è sta
to raggiunto un accordo tra sindacati e amministrazione 
aziendale sul mancato pagamento degli stipendi di giugno e 
sull'incremento dei livelli produttivi per i prossimi mesi. Og
gi, cosi, verranno pagati gli stipendi. L'intesa dovrebbe con
cludere la «vicenda Romanazzi», legata alla presunta volon
tà dell'azienda di vendere l'impianto della Tiburtina alla di
rezione provinciale delle poste. 

Un cadavere 
carbonizzato 
nella discarica 
di Monterotondo 

Un cadevare carbonizzato è 
stato trovato nella tarda se
rata di ieri nei pressi della di
scarica di Monterotondo, lo
calità Grotta Marezza. Il cor
po non identificato era a ter-
ra accanto ad una vecchia 

" ^ • " ^ — " ™ Fiat 128, completamente 
bruciata e della quale è stato impossibile rilevare colore e 
targa. Il ritrovamento 6 stato segnalato attorno alle 21.30 ai 
carabinieri della compagnia di zona, ma fino a tarda notte 
gli inquirenti non sono stati in grado di fornire sesso e età del 
cadavere. 

Urbanistica 
Commissari 
per sedici 
comuni del Lazio 

Per sedici comuni del Lazio 
la Regione ha nominato i 
commissari arfocto per prov
vedere agli adempimenti ne
cessari all'adozione e pre
sentazione del piano regola-
tore. Otto comuni sono nella 

• • • • • • ^ • * * • provincia di Fresinone (Ca
stel Uri, Monte San Giovanni Campano, Pescosolido, Bei-
monte Castello, Atina, Acqua Fondata, Alpino e Campoli 
Appennino); cinque nella provincia di Rieti (Ascrea, Colle 
di Torà, Varco Sabino, Colle Vecchio e Castel Sant'Angelo) 
e uno ciascuno nelle Provincie di Roma (San Polo de' Cava
lieri), Viterbo (Proceno) e Latina (l'isola di Ventotenc). La 
decisione e stata presa dalla giunta regionale dopo che i co
muni interessati, da oltre un anno sollecitati dall'assessorato 
all'urbanistica, non hanno redatto 11 piano. Nell'elenco pre
sentato alla giunta dall'assessore Paolo Tuffi (De), ci sono 
altri cinque comuni per i quali l'esecutivo regionale decide
rà nella prossima riunione le eventuali nomine dei commis
sari. Questi sono: Città Reale e Borbona (Rieti), Arce (Prosi
none) , Vetralla (Viterbo) eSonnino (Latina). 

Inquinamento 
La Regione 
stanzia 
dieci miliardi 

Per combattere l'inquina
mento atmosferico la Regio
ne Lazio, per iniziativa del
l'assessore ai trasporti Giu
seppe Paliotta, ha deciso un 
primo stanziamento di dieci 
miliardi di lire. L'assessore 

""""^•"•™"^™,"*"— ha infatti inviato una lettera 
al sindaco Carraro e al presidente dell'Atac Pallottini in cui 
invita a «predisporre un progetto di intervento per consenti
re, come previsto dalla legge regionale 1/91, l'erogazione 
del fondo di 10 miliardi previsto alla voce "progetti speciali 
per innovazione del sistema di trasporto pubblico locale"». Il 
progetto sarà sottoposto all'approvazione del consiglio re
gionale. 

Minelli (Cgil) 
«attacca» 
genitori 
democratici 

Il Segretario generale della 
Cgil, Claudio Minelli, «attac
ca» il Coordinamento geni
tori democratici «reo» del di
saccordo sulla chiusura de
gli asili nido. <-A sentir loro -
spiega Minelli - noi trattere-

^™"^™^™^"™"•*••••••"••" m o | bambini come pacchi 
postali. I rapporti numerici tra educatori e bimbi sarebbero 
sciocchezze e l'aggiornamento degli operatori una bella bu
gia. Delle ragioni sindacali che denunciano i rilardi con i 
quali si affrontano i calendari annuali e la programmazione 
dell'attività educativa e dell'utilizzo delle struttine nessun 
cenno. Cgil, Cisl e uil vogliono far si che gli asili siano aperti 
tutto luglio e dal 1 ° settembre in poi». 

Ritrovati 
sul Gran Sasso 
i due giovani 
dispersi 

Nella serata di ieri sono stati 
ritrovati dalle squadre di 
soccorso i due alpinisti di 
Palcstrina dati per dispersi 
da martedì scorso. I due gio
vani Nazareno Cicerchia, di 
31 anni e Fabio Segato, di 34 

" ^ • • • * • * " • » » » • « • • ' " a n n j entrambi infermieri a 
Roma, sono stati rintracciati da un elicottero nella zona di 
«Vado di Como» (2000 metri circa), mentre si dirigevano 
verso la loro autovettura. Ai succorltori Cicerchia e Segato 
hanno dichiarato che avevano deciso di bivaccare per pro
lungare la scalala e di non aver avvertilo i familiari perchè 
impossibilità. 

Stupefacenti 
Condannati 
due agenti 
di polizia 

Pene varianti da due a dieci 
anni di reclusione sono itate 
inflitte dalla Quarta sezione 
penale del Tribunale di Ro
ma a conclusione del pro
cesso contro due agenti di 
polizia. Paolo Racaniechi e 

™ Stefano DI Matteo, accusati 
insieme con altre due persone, di detenzione e traffico di so
stanze stupefacenti. Alla banda furono sequestrati tre chilo
grammi di eroina e 200 di cocaina. La pene maggion sono 
state inflitte a Ornella Fusco e Giovanni Paladino (dieci anni 
di reclusione), mentre Rat anicchi è stato condannato a cin
que anni e Di Matteo a due anni e sei mesi. 

MARISTELLA IERVASI 

Q fUEI 

Sono 
pattati 80 
giorni da 
quando il 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
tportelll per 
contentini 
l'accetto 
delclttadlr.: 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è tutto 
latto niente 

>' 
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